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PARAGRAFO PRIMO 
 

άCOMPONENTI DELLA BARBATELLAέ 
  

 

La barbatella è formata da due componenti, la marza e il portainnesto. 

[ŀ ƳŀǊȊŀ ŝ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀƳƻ ǇǊƻǾǾƛǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ƎŜƳƳŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ άƎŜƴǘƛƭŜέΣ Řŀ ƛƴƴŜǎǘŀǊŜ 

sul portainnesto. 

±ŜƴƎƻƴƻ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ƛƴ ǾƛƎƴŜǘƛ Řƛ ǇƛŀƴǘŜ ƳŀŘǊƛ ŘŜǘǘŜ άŘƛ ōŀǎŜέ ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƛ ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǇǊŜƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

viticola che hanno selezionato, negli anni, piante esenti da virosi e con caratteristiche per 

raggiungere gli obiettivi desiderati, ognuna di queste piante è stata identificata con una sigla ad essa 

assegnata.  

Dopo anni di studi le piante sono state selezionate per le loro caratteristiche, da qui derivano le 

differenze clonali di ogni varietà. 

Le marze utilizzate dai vivaisti si dividono in due gruppi: certificate e standard. 

Le marze denominate certificate, provenienti da barbatelle di base, sottoposte a continue e 

periodici controlli, dopo il 2°-3° anno di impianto vengono prelevate tra gennaio e fine febbraio, 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ŦŀǎŎƛƴŜ Řŀ млл ǘǊŀƭŎƛ ƭΩǳƴŀΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ǇƻƭŀǊƛǘŁΣ ƭŜƎŀǘŜ Ŏƻƴ ǎǇŀƎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ 

successivamente sottoposte a pulizia. 

La pulizia deƛ ǘǊŀƭŎƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǳǘǘƻǊŀ ŀ Ƴŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻǊōƛŎƛƻƴƛ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƛƭ ŎŀƭŎƛƻ Řƛ с-7 cm in 

ŦƻƴŘƻ Ŝ м ŎŜƴǘƛƳŜǘǊƻ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ƎŜƳƳŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ǎŀŎŎƘƛ Řŀ ŎƛǊŎŀ оΦллл ƎŜƳƳŜ ƭΩǳƴƻΣ 

cartellinate con clone, lotto e provenienza. 

I sacchi vengono raccolti in contenitori di rete e immersi in acqua pulita per circa 12-24 ore, 

sgocciolate, trattate con un fungicida, avviluppate in nylon e riposte in cella frigo con temperatura 

di 3-пϲ Ŝ ǳƴΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭ фр-100%. 
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Lƭ ǇƻǊǘŀƛƴƴŜǎǘƻ ƻ άǎƻƎƎŜǘǘƻέ ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ Ǉƛŀƴǘŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻΣ 

ha la funzione di fornire alla pianta determinate proprietà migliori rispetto a quelle della marza, tali 

proprietà dipendono dagli scopƛ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ: 

- tw9/h/L¢!Ω 

- REGOLAZIONE DELLO SVILUPPO E DELLA PRODUZIONE 

- ADATTAMENTO A SPECIFICHE CONDIZIONI PEDOLOGICHE 

- ADATTAMENTO A SPECIFICHE CONDIZIONI BIOLOGICHE 

- ADATTAMENTO A SPECIFICHE CONDIZIONI CLIMATICHE 

Il portainnesto deve possedere proprietà morfo-funzionali desiderate tali da beneficiare la pratica 

ŘŜƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ƻ ƭŀ ŎǳƭǘƛǾŀǊ Řŀ ƛƴƴŜǎǘŀǊŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƻǘǘƛƳƻ 

stato sanitario in particolare esente da virus e fitoplasmi e deve avere una scarsa attitudine 

pollonifera. 

Il portainnesto inizia a essere mondato a fine anno, viene tirato e raccolto in fascine lunghe 8-10 m 

e legato in più punti. 

Tempo indietro, il portainnesto veniva pulito manualmente e spezzonato in pezzi da circa 40 cm. 

Oggigiorno questo lavoro viene effettuato da appositi macchinari dotati di rulli trascinatori e coltelli, 

ƛ ǇƻǊǘŀƛƴƴŜǎǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ǘǊŀǎŎƛƴŀǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ тл Ƴ ŀƭ Ƴƛƴǳǘƻ Ŝ ǊƛǇǳƭƛǘƛ Řŀ 

tutte le femminelle, succeǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛ ǘǊŀƭŎƛ Ǉŀǎǎŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǎƎŜƳƳŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ 

con appositi martelletti in materiale plastico rotando a una velocità di 1200 giri al minuto molano 

tutte i rilievi del portainnesto in modo da non farlo ricacciare. 

Dopo il passaggio in macchina il portainnesto viene ancora oggi spezzonato in pezzi da circa 40 cm 

lasciando mezzo centimetro sotto la gemma che fa da base e sopra la restante parte, raccolto in 

mazzi da circa 200 pezzi e immerso in acqua per circa 10 ore, dopo un passaggio di circa 30 minuti 

in antibotritico viene successivamente avviluppato in nylon e stoccato in cella frigo.  
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PARAGRAFO SECONDO 

άTERMOTERAPIAέ 
 

 

La termoterapia è un trattamento termico effettuato su marze e portinnesti o sulla barbatella 

innestata che consiste in un bagno termo-terapico che viene eseguito a 50° per una durata di 45 

minuti. 

Il materiale viene preriscaldato a 30° per 15 minuti in modo da evitare shock termici 

controproducenti per lo sviluppo della barbatella. 

[ŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άaƻŘŜƭƭƻ tƛŜƳƻƴǘŜǎŜέ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŜ Řŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ƛƴ ƳƻƭǘŜ 

cose, ma in particolare per la vasca di preriscaldamento e per il sofisticato sistema computerizzato 

ǘƻǳŎƘ ǎŎǊŜŜƴ ŎƘŜ ƳƻƴƛǘƻǊƛȊȊŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜ ǎǘŀƳǇŀ ƛ risultati. 

La termoterapia può essere effettuata con successo anche sulla barbatella, prima della messa a 

dimora in vigneto. 

!ƴŎƘŜ ǉǳƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŦŀǘǘŜ ǇǊƻǾŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊŦŜǘǘƻ 

attecchimento delle barbatelle termotrattate. 
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PARAGRAFO TERZO 

άTECNICA DI INNESTOέ 

 

 
[ΩƛƴƴŜǎǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴŀ ǎƛƳōƛƻǎƛ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ǘǊŀ ŘǳŜ ǎƛƳōƛƻƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀ ŘǳŜ 

piante diverse. 

Nel caso della vite, si tratta di trasportare su una parte del fusto (ceppo, branche, tralci legnosi o 

ŜǊōŀŎŜƛύ ǳƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǊŀƭŎƛƻ Ƴǳƴƛǘƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ƎŜƳƳŀ ǎǘŀŎŎŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾƛǘŜΦ 

[ΩƛƴƴŜǎǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǘŀƎƭƛƻΥ 

- INNESTO A ZETA i due membri legnoso e isodiametrici, vengono sovrapposti esattamente 

ƭΩǳƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ Ǉƻƛ ƭŜƎŀǘƛΦ tŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ Ǿƻƭǳǘŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƳŀŎŎƘƛƴŜǘǘŀΦ 

- INNESTO A DENTI si tratta di un innesto ad incastro, legnoso, isodiametrico, eseguito a 

ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳe e ad aumentare la superficie 

cambiale dei due bionti a contatto, analogamente a quanto si ottiene manualmente con il 

doppio spacco inglese. 

- INNESTO A ZUFOLO è una forma speciale di innesto diffusosi in Sicilia e Puglia, consiste 

ƴŜƭƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ soggetto con due tagli circolari fino a 1 cm sopra e sotto la gemma. La 

ǎǘŜǎǎŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŧŀ ǎǳƭ ƎŜǊƳƻƎƭƛƻ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ǘƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ƳŀǊȊŀΤ Ŝ ƭΩŀƴŜƭƭƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ 

asportato viene messo al posto di quello tolto al soggetto, in modo che la concavità 

retrostante alla gemma della marza vada a combaciare con la convessità del nodo scoperto 

del soggetto indi si lega strettamente. 

- Lbb9{¢h ! ά¢έ 

- INNESTO ALLA MAIORCHINA 

- INNESTO A SCHEGGIA 

hƎƎƛƎƛƻǊƴƻ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŝ ƭΩLbb9{¢h ! ha9D! ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ ƛƴnesto legnoso 

ƛǎƻŘƛŀƳŜǘǊƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǘŀƎƭƛƻ Ƙŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ ƎǊŜŎƻΦ 

Questa forma è ottenuta soltanto a macchina ed è utilizzata principalmente per innesti-talea al 

ǘŀǾƻƭƻ Ƴŀ ŜǎƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘo innesto anche in campo. 

[ŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŜǎŜƎǳŜ ƭΩǳƴƛƻƴŜ ǘǊŀ ƳŀǊȊŀ Ŝ ǇƻǊǘŀƛƴƴŜǎǘƻ Ŝ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ōǊŜǾƛΦ 

[ΩƛƴƴŜǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǇǊƛƭŜΦ 

Un operatore, indicativamente, può innestaǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎa 800 piante in unΩƻǊŀ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ 

7/8.000 piante al giorno. 
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{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ ƭŀ ōŀǊōŀǘŜƭƭŀ ǾƛŜƴŜ ƛƳƳŜǊǎŀ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊŀŦŦƛƴŀ Ǌƻǎǎŀ Ŏƻƴ ƻǊƳƻƴƛ ŎƘŜ 

inibiscono lo sviluppo della gemma disinfettando il taglio e proteggendo la pianta da attacchi fungini 

e parassitari. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRAFTING 
 

Virtually all European Vitis vinifera grape varieties are grafted onto American rootstock. The 
principal reason for this is that American rootstock is resistant to phylloxera, an aphid-like insect 
that feeds on the roots and foliage of frappe vines, eventually leading to death of the vines. 
Rootstocks have differing degrees of resistance to insect and vine diseases, and vary in their vigor 
and in their compatibility with soils, climates and grape scions. The type of rootstock chosen for 
grafting purposes is determined by the objectives of the vine grower and winemaker. Every graft 
consists of three parts: the rootstock, the scion and the union (where the stock and the scion are 
joined). There are two different type of grafting:  

¶ in one, the roostock is split and the scion is inserted into the cut 

¶ in the other, the bark of the roostock is peeled away to expose an area of cambium and the 
scion is laid against that area 

 

 

 

 



12 

PARAGRAFO QUARTO 

άLA FORZATURAέ 

 

 
La forzatura è una tecnica utilizzata in ambito vivaistico per favorire lo sviluppo di un callo di 

cicatrizzazione nel punto di innesto e gli abbozzi radicali alla base della talea. 

 

FORZATURA IN SEGATURA 

5ƻǇƻ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻΣ ƭŀ ōŀǊōŀǘŜƭƭŀ ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ Ŏŀǎǎƻƴƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǾƛŜƴŜ 
posto uno strato di segatura alla base e sopra di esso uno strato di barbatelle e così via fino a 
riempire la cassa che successivamente viene chiusa e posta in un locale refrigerato. La barbatella è 
posta in modo che la radice stia sul fondo del cassone e la parte aerea nella parte superiore 
dopodiché la parte superiore del cassone viene coperta con uno strato di segatura o di agriperlite 
che è una pietra cotta che protegge il punto di innesto, sopra questo ultimo strato vengono posti 
sacchi di juta inumiditi. 
 

FORZATURA IN ACQUA  

Una seconda tecnica di forzatura è quella in acqua nella quale si utilizzano cassoni di plastica lavati 

e sterilizzati nei quali le barbatelle innestate vengono posizionate come per le precedenti, trattate 

con antibotritici e lasciate inumidite coperte da panni o veli di sposa che non permettono la 

ǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǎǎƻƴŜΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳente il cassone vengono messi 2 cm di acqua e 

una soluzione di anti muffa e anti alghe. 

Entrambe le tecniche di forzatura prevedono un periodo di stoccaggio in magazzini freschi che non 

ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ necessario a riempire una 

camera di forzatura dove la temperatura è tra i 28-32 C°. Le barbatelle rimangono in questa camera 

per circa 15 giorni al termite dei quali le barbatelle hanno già sviluppato una piccola parte aerea. 
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PARAGRAFO QUINTO 

άAPERTURA DEI CASSONIέ 

 
Nel periodo successivo alla forzatura le piante vengono poste a temperatura ambiente per circa 10 

giorni , dopodiché vengono  tosate per eliminare le foglie in eccesso a 2-3 cm, ripulite e tolte dalle 

casse e riparaffinate con una cera che si scioglie a 90 C° di colore marrone chiaro (diversifica dalla 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛǎƛƴŦŜǘǘŀƴǘƛ-ƻǊƳƻƴƛ Ŝ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ Řŀƭƭŀ 

disidratazione una volta in vivaio) per proteggere la pianta dai raggi solari, posizionate in casse con 

ŀŎǉǳŀΣ ǊŜƛŘǊŀǘŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ǊŀŘƛŎŀƴǘŜ ŎƘŜ ŀƛǳǘŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǊŀŘƛŎƛΦ 
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PARAGRAFO SESTO 

ά[ΩLatL!b¢h 59[[9 .!w.!¢9[[9έ 
 

Particolare attenzione ed esperienza viene richiesta al vivaista nello scegliere il terreno, i terreni 

preferibili sono quelli di medio impasto, freschi, profondi ma nello stesso tempo drenanti, 

preferibilmente sabbiosi per facilitare le lavorazioni anche in condizioni sfavorevoli. Non è un vero 

e proprio problema il fatto chŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎŀ ŀ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƴǳƻǾŜ 

tecniche di irrigazione a manichetta, il problema non sussiste. 

Prima e durante il periodo della forzatura viene steso un telo pacciamante in campo che è stato 

precedentemente livellato per evitare ristagni idrici. Il telo è largo 75 cm, posto a fila singola; su di 

esso le barbatelle sono disposte ogni 8 cm. Le file distano tra loro un metro. 

Ogni 18 file viene lasciato uno spazio di circa 3,5 metri per permettere il passaggio con le apposite 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΦ [ŀ Ǉŀcciamatura viene messa a dimora insieme a una 

ƳŀƴƛŎƘŜǘǘŀ ŀ ƎƻŎŎƛŀ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǘƛƴŀΦ 

Nel periodo di Maggio, personale specializzato provvede a piantare le barbatelle forzate con ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ 

di appositi carretti sui quali vengono poste due cassette di barbatelle contenenti complessivamente 

1000 piante circa. 

Il carretto sŎŀǾŀƭŎŀ ǳƴŀ Ŧƛƭŀ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǎǇƻǎǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƎŀƳōŜ ŘŀƭƭΩ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ƭŜ ǇƛŀƴǘƛƴŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŦƻǊƛ della pacciamatura, la pianta lunga circa 40 cm viene spinta per circa 20 cm nel 

terreno. 
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PARAGRAFO SETTIMO 

άPULIZIA DEL VIVAIOέ 
 

 

Nel pŜǊƛƻŘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ il vivaio viene ripulito da erbacce che crescono tra le interfile e 

ƴŜƛ ŦƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀŎŎƛŀƳŀǘǳǊŀΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘŜ Ŏƻƴ ŘƛǎǎŜŎŎŀƴǘƛ Ŝ ŀƴǘƛ ƎŜǊƳƻƎƭƛŀƴǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ 

appositi macchinari scavallanti e manualmente, ove è difficoltoso giungere con i macchinari, gli 

operai provvedono a eliminare le erbacce strappandole manualmente. 

Nel periodo estivo viene somministrato alle piante del concime fogliare, miscelato ai trattamenti 

fungicidi, e concimazioni in fertirrigazione per ottimizzare lo sviluppo della pianta. 

Da alcuni anni, alcuni vivai somministrano in fertirrigazione dei funghi (Tricoderma) che 

ŎƻƭƻƴƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇƛŀƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŘƛŦŜǎŜ 

immunitarie delle medesime.  

Quando la pianta raggiunge la lunghezza di 20-30 cm viene effettuata con cadenza 7-10 giorni la 

cimatura, in questo modo la pianta mantiene la posizione eretta, facilitando le lavorazioni interfila 

e nello stesso tempo matura notevolmente il tralcio e le gemme che serviranno per la ripresa 

vegetativa in vigneto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


